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Prima votazione nella seduta congiunta delle due Camere 

! Non passa il candidato democristiano 
I alla carica di giudice costituzionale 
|i- L'on. Bucciarelli Ducei ha ottenuto 395 voti rispetto ai 635 necessari — Deputati e senatori del 
>!' PCI, che si sono astenuti, sollecitano in un comunicato «una ulteriore riflessione e la ricerca 
3 di una intesa » — Nessuna decisione è stata ancora presa sui tempi delle successive votazioni 
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ì 
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La DC non è riuscita a 
; fare «leggere, Ieri mattina 
' In prima votazione dal due 
1 rami del Parlamento riuniti 

In seduta comune. 11 proprio 
; candidato alla carica di giù-
p dice costituzionale In sostltu-
:' zlone del prof. Bonifacio, de-
<• caduto sabato scorso dal man-
fi dato dopo aver presieduto per 
* tre anni la Corte. Il candì-
'" dato della DC era Brunetto 
t: Bucciarelli Duce! ex presi-
'., dente della Camera dal '82 
"i al ' « . 
,'• Per la prima votazione (co-
' me pure per le due succes-
• slve) era necessario un quo

rum di 635 voti, pari al due 
• terzi del plenum del depu-
,"tatl e del senatori. Buccia-
Creili Ducei ne ha ottenuti in-
Avece 395. cioè quelli di gran 
> parte del suol colleghl di par-
' tlto presenti alla votazione 
1 più del deputati del PRI. del 
•P3DI, della SVP e della de-
,5 atra liberale e missina. Di-
à clannove parlamentari hanno 
'•perso 1 loro voti: 11 fatto 

ohe 1 suffragi siano andati 
tutti ad esponenti de (alcuni 
ad Ella) lascia supporre che 
la dispersione sia venuta dal
l'Interno dello stesso grup
po democristiano. SI son con

tate Infine 281 schede bian
che: quelle del deputati e se
natori comunisti, socialisti e 
Indipendenti di sinistra pre
senti, oltre che di altri nove 
parlamentari. 

I due gruppi parlamentari 
del PCI avevano reso nota 
con un comunicato, la deci
sione dell'astensione nel corso 
della prima votazione. «La 
Kheda bianca — vi si osser
vava — non significa che ti 
voglia da parte nostra con
tettare che la designazione 
debba venire dal gruppi della 
DC ». I comunisti ricordavano 
Infatti che già 11 pror. Boni
facio, alla cui sostituzione oc
corre appunto provvedere, era 
•tato eletto dal Parlamento 
nell'ottobre "73 su indicazione 
della DC. 

*Ma dalla rosa dei candi
dati che da questo partito 

: è stata ora prospettata — rl-
' levava ancora 11 comunicato 

del gruppi del PCI — non è 
1 stato possibile giungere per 

a momento ad una scelta ca-
\ pace di raccogliere il con-
, tento della maggioranza che 
. è necessaria e che. com'è 
' noto, deve essere dei due 
i tersi del campamenti a Par-
'.[ lamento». Non essendo tutta-
•' via possibile rinviare 11 vota 
pi comunisti avevano ritenuto 
% « opportuna, evitando contrap-
• posizioni, sollecitare con la 
.astensione una ulteriore ri-
• flessione e la ricerca di una 

*,- intesa ». 
In effetti, alla decisione di 

£ sostenere la candidatura di 
'• f Bucciarelli Ducei (che era 
. , stata espressa e veniva cal

deggiata dal capo-gruppo tic 
; della Camera, 11 doroteo Fla-

!,[ minio Piccoli), la DC era 
"i giunta martedì sera, pur nella 

» ' consapevolezza di andare si
curamente incontro ad una 

: rumata nera. Nell'ultima rosa 
1 ufficiale delle candidature 
1 proposta, dalla DC agi! altri 
r. gruppi dell'arco costituzionale 

' ì — ma si trattava poi davvero 
" di proposte messe sullo stesso 
•* plano? o la rosa era solo ap-
; parente? —, accanto al nome 
: dell'ex presidente della Ca-
i mera figuravano Infatti quelli 
' del fanfanlano Giacinto Bo-

_ sco. attuale vice-presidente 
; v del Consiglio superiore della 

: magistratura: e del costltu-
m V zlonallsta Lcooo'do Ella, vi-

\ elno all'on. Moro. 
Ma Invece è stato proprio 

a questo punto che Piccoli 
ha Insistito sul nome di Bue-
clarelll Ducei, come l'unico 

• !' In grado di garantire una re-
r latlva compattezza de! gruppi 
•j. democristiani. 

Nessuna decisione è stata 
1 ? ancora presa sul tempi delle 
'!>, votazioni successive. II presi-

: » dente della Camera, Sandro 
{ Pertlnl, che presiedeva la se-
l duta congiunta svoltasi nel-

, f l'aula di Montecitorio, ha rln-
> vlato 11 prossimo scrutinio <t a 
| data da destinarsi ». Fermo 
f- restando 11 quorum del due 

' ' terzi anche per la seconda 
;• e terza votazione, dal quarto 
.' scrutinio saranno necessari In-
> vece, per l'elezione del giù-
•' dice costituzionale, I tre quinti 

del plenum: 572 voti, ancora 
tanti, e In ogni caso troppi 

!' per non esigere una soluzione 
1 ;' concordata tra 1 maggiori 
• „ gruppi. 
. : Da rilevare peraltro come 

1 da talune parti si osservi che 
Ì 11 candidato della DC non 
' avrebbe titoli sicuramente me

ni per accedere all'incarico. 
L'art 135 della legge sulla 

Et! 

: Conferenza stampa 

dei piccoli 

appaltatori 

delle imposte 
Una rappresentanza degli 

•sattori privati (Individuali) 
delle regioni centro-meridio
nali ha indetto Ieri una con
ferenza stampa-dibattito a 
Roma, presso la sede della 
Untonquadrl. 

Non e stato precisato 11 ; 
numero di persone che cscr^ 
citano l'appalto delle Imposte 
ma su 14 mila miliardi eli 
riscossione ben 12jnHa ver
rebbero gestiti da»5 banche 

I piccoli appaltatiti chiedo
no, per parte torir*un posto 
di lavoro nell'ammlnistrazio-
ne pubblica delle imposte e 
un Indennizzo per la cessa
zione di attività. 

Corte costituzionale prevede 
che I giudici (un terzo eletti 
dal Parlamento, un terzo elet
ti dal magistrati, altri cinque 
infine nominati dal presidente 
della Repubblica) siano scelti 
«tra 1 magistrati, Anche a 
Tlposo. delle giurisdizioni su
periori, ordinarla e ammini
strativa; 1 professori ordinari 
di università in materie giu
ridiche: gli avvocati dopo 
vent'annl di esercizio». 

Ora, Bucciarelli Ducei * 
al magistrato (ha esercitato 
nel tribunale di Arezzo), ma 
ha acquisito il grado di Cas
sazione solo sulla base di un 
processo automatico di pro
mozioni, senza cioè averne 
mal svolto effettivamente le 
funzioni. E la Costituzione 
stabilisce espressamente che 
per distinguere 1 magistrati 
non contano 1 gradi bensì 
le funzioni. 

Giorgio Frasca Polara 

Il PCI chiede un provvedimento 
di riforma del regime dei suoli 

Per Iniziativa della Commissione program
mazione economica della Direzione del PCI 
si è svolta una riunione di esperti, di diri
genti di partito e parlamentari per esami
nare 1 problemi legati alla prossima sca
denza (30 novembre) del vincoli urbanistici 
e alle linee di un provvedimento di riforma 
del regime del suoli. 

E' stata ribadita la necessità di un passag
gio al regime concessorio di uso del terreno 
che sia accompagnato da un rafforzamento 
della 865 e di una politica coerente tendente 
a privilegiare l'Intervento edilizio anche da 
parte del privati all'Interno del P.E.E.P. 
(Plani edilizia economica popolare) e pre
veda In questo quadro la necessaria artico
lazione nei modi di regolamentazione della 
concessione per particolari categorie di uten
ti (edilizia contadina, case unlfamlliarl per 

uso proprio) e a seconda che si tratti di 
interventi dentro e fuori la 805. 

Il provvedimento — si afferma in un co
municato della Commissione programma
zione economica del PCI — lungi dall'osta-
colare, deve avere lo scopo di sollecitare la 
ripresa del settore edilizio, favorendo quel 
processo di ristrutturazione del mercato che 
è già parzialmente In atto dopo 1 provvedi
menti anticongiunturali e che dovrà essere 
al centro del programma a medio tempo per 
l'economia e del varo di un plano decennale 
per l'edilizia. 

Un gruppo ristretto di lavoro definirà nel 
prossimi gloml le proposte specifiche del 
partito nel merito della questione, In vista 
delle Iniziative che saranno prese In Parla
mento e del contatti con le altre forze 
politiche. 

A l l a Commissione Finanze e Tesoro del la Camera 

INCENTIVI Al FINANZIARI: NO 
ALLE PROPOSTE DEL GOVERNO 

Abolito l'art. 31 del disegno di legge • Visentini minaccia le dimissioni se la norma non verrà ripristinata • Confer
mato il sistema di pagamento dell'imposta che esclude gli esattori - La legge in aula alla Camera il 5 novembre 

A l Senato il Bilancio d i previs ione 7 6 

E' possibile reperire 
750 miliardi in più 

te proposte sostenute dal gruppo comunista 

La commissione Bilan
cio del Senato ha affron
tato Ieri lo stato di previ
sione dell'entrata per l'an
no finanziario 1976. In me
rito alle proposte soste
nute dal gruppo comuni
sta, l compagni Baclcchl 
e Borsari hanno rilasciato 
le seguenti dichiarazioni: 
« I senatori comunisti ri
tengono che al fine di re
gistrare nel bilancio le 
reali possibilità di entra
te tributarle sia necessa
rio verificare l'obiettività 
delle previsioni alla luce 
del gettito che le varie 
categorie di tributi hanno 
dato nei primi nove mesi 
del 1975 e che si presume 
daranno per l'intero an
no. I comunisti, sulla ba
se del dati forniti dal mi
nistro delle Finanze, ri
tengono che le previsioni 
di entrata fiscale possono 
e debbono essere aumen
tate di almeno YSO miliar
di e ciò senza tenere con
to di quanto si potrebbe 
e si dovrebbe conseguire 
in termini di maggiori 
entrate attraverso un'ef
ficace azione rivolta a 
combattere le scandalose 
evasioni fiscali che an
che le stime più pruden
ti valutano Intorno ai sei
mila miliardi. 

« Infatti le proposte co
muniste di aumento del
le entrate si riferiscono 

a una maggiorazione del
la previsione del gettito 
dell'Imposta sulle perso
ne giuridiche da 200 mi
liardi, come da previsione 
governativa, a 600 miliar
di: nella previsione del 
gettito dell'imposta sul 
redditi da capitale da 800 
a 950 miliardi; nella pre
visione del gettito del-
l'IVA da 5580 a 5760. Per 
quanto riguarda le due 
prime voci non si fa che 
rapportare le previsioni 
di entrata al livello di 
quanto viene riscosso nel
l'esercizio In corso. Per 
quanto attiene all'IVA ci 
si limita a proporre un 
aumento di 200 miliardi 
rispetto a quanto si può 
ragionevolmente prevede
re di Incassare nell'eser
cizio in corso che è stato 
un anno particolarmente 
negativo sia per motivi 
di ordine economico ge
nerale sia per l'inefflclen-
za e 11 disordine dell'am
ministrazione finanziaria. 
Va infine rilevato che se 
11 governo affronterà, co
me è previsto dalla legge 
delega per la riforma tri
butarla, 11 problema della 
ristrutturazione del siste
ma di riscossione elimi
nando gli onerosi e Ingiu
stificati aggi che vengono 
corrisposti agli esattori, 
si potrebbero reperire al
tri 300 miliardi circa». 

La « mlnlrlforma » Visen
tin! (cosi è stato battezzato 
ti disegno di legge con cui 
11 governo ha cercato di ri
spondere alle molte propo
ste di legge sulla materia fi
scale) ha concluso il suo cam
mino in seno alla commis
sione Finanze e Tesoro del
la Camera, con l'esame, av
venuto ieri, di due Importan
ti articoli controversi che il 
giorno prima erano stati ac
cantonati. Ci riferiamo all'ar
ticolo 15 (autotassazlone) e 
all'articolo 31 (misure incen
tivanti 11 lavoro del dipen
denti delle Imposte dirette). 

Per ciò che concerne 11 pri
mo punto, è prevalsa la li
nea tenuta dal comunisti, con 
11 mantenimento del testo 
pervenuto dal Senato. Con 
tale norma il contribuente, 
contestualmente alla dichia
razione dei redditi, dovrà 
calcolare l'Imposta dovuta e 
pagarla direttamente alla te
soreria dello Stato tramite 
una banca di fiducia. Da que
sto giro vengono perciò esclu
si gli esattori, con grande 
risparmio degli onerosi aggi 

Approvata 

la legge 

che sopprime l'ente 
«Gioventù italiana» 

La commissione affari co
stituzionali del Senato ha 
approvato in via definitiva 
11 disegno di legge che sop
prime l'ente «Gioventù Ita
liana ». Il provvedimento sta
bilisce che 1 compiti Istitu
zionali e le attività dell'ente 
sono trasferiti, per 11 rispet
tivo territorio, alle Regioni. 
Anche 11 personale dipenden
te dall'ente viene trasferito 
alle dipendenze delle Regioni. 

Prevede una spesa di 440 miliardi 

Varato al Senato il piano quadriennale 
d'investimenti per l'attività nucleare 

Il governo impegnato a presentare entro l'anno il piano energetico nazionale 

Il piano di investimento 
quadriennale 1975-78 a favore 
del Comitato nazionale ener
gia nucleare (CNEN) per un 
totale di 440 miliardi è stato 
approvato Ieri con voto una
nime dal Senato. Il provve
dimento passa ora alla Ca
mera. 

La legge, pure con 1 suol 
limiti, acquista un valore ri
levante nel momento In cui 
al centro del dibattito e del
l'Iniziativa politica e l'urgen
za di precisare un plano di 
sviluppo economico a medio 
termine di cui 11 plano ener
getico — come hanno chiesto 
1 comunisti — deve essere 
parte essenziale. 

Da cinque anni 11 CNEN 
viveva alla giornata senza 
un programma preciso. SI 6 
perduto cobi molto tempo e 
solo l'insistente inl/.latlva del 
PCI — che ha presentato al 
Senato un suo progetto di 
legge — ha costretto linai-
mente 11 governo a predispor
re Il piano quadriennale di 

j linanziamento 
j Tuttavia — ha osservato 1! 
i compagno Veronesi — ci si 

trova ancora In presenza di 
cospicue somme stanziate sen
za un quadro preciso di rife
rimento dato che 11 governo 
non ha ancora presentato un 
suo plano energetico. 

Questo problema — ha af
fermato a sua volta 11 com
pagno Bertone — si Impone 
con urgenza anche per su
perare I contrasti passati e 
recenti esplosi fra Industrie 
di Stato e Industrie private 
e all'Interno del vari settori 
dell'Industria di Stato. Sol
tanto una direzione politica 
che abbia chiare le prospet
tive e le scelte potrà gover
nare un piano di « nuclearlz-
zazlone » del Paese e finaliz
zarlo alle esigenze di uno svi
luppo economico equilibrato. 

°roprlo in relazione a ciò 
11 governo e stato impegnato 
da un ordine del giorno fir
mato da tutti i gruppi, a 
presentare 1! p.ano energe
tico nazionale entro 11 31 di
cembre 1975 e a presentare 
non oltre 11 28 febbraio 1976 
l provvedimenti per rendere 
operativi 1 compiti del CNEN. 

Convegno a Roma 
di magistrati 
della Corte 
dei Conti 

I rapporti tra Corte del con
ti ed ordinamento regionale 
ed 11 problema delle garan
zie di Indipendenza sono 1 
temi del secondo convegno 
del magistrati della Corte del 
conti apertosi Ieri a Roma. I 
lavori sono stati aperti da 
una relazione del prof. VI-
gnocchi e proseguiranno og
gi con una relazione del pro
fessor Levi. La necessità di 
una più Incisiva indipenden
za della Corte dall'esecutivo 
6 stata espressa dal magi
strati 1 quali ritengono che 
l'attuale struttura della Cor
te dei conti e l'attribuzione 
al governo de! potere di no
mina delle più alte cariche 
rendono paradossalmente l'or
gano di controllo e la magi
stratura contabile completa
mente condizionati dal gover
no 

che le esattorie, diversamen
te, avrebbero percepito. A 
questo positivo risultato si è 
potuti giungere grazie alla 
fermezza delle sinistre, la cui 
azione è valsa a Isolare 1 fau
tori delle richieste degli esat
tori, I fascisti, In primo luo
go, e alcuni deputati della 
DC. La battaglia e tutt'altro 
che conclusa dovendosi di
fendere l'articolo dall'assalto 
che ad esso sarà portato an
che in aula. 

E' saltato invece l'articolo 
31, che regola 11 compenso 
per 11 lavoro straordinario e 
l'indennità di presenza al di
pendenti delle Imposte diret
te. Esso è stato soppresso 
grazie ad alcuni emendamen
ti del PCI e del PSI. La nor
ma era stata in parte modi
ficata dal governo, che tra
mite 11 ministro Visentini a-
veva eliminato la indennità 
di presenza e aveva propo
sto di affidare alla discre
zionalità del ministero l'uso 
dello stanziamento triennale 
per la concessione di « Incen
tivi» ai gruppi di lavoro più 
« efficienti ». Tale soluzione 
era stata vivamente critica
ta dal sindacati, che la ave
vano giudicata lontana da
gli accordi raggiunti dal go
verno con le organizzazioni 
unitarie dei lavoratori dello 
Stato. 

In commissione PCI e PSI 
(15 presenti) hanno votato 
per la soppressione; I voti 
contrari sono stati 14 (man
cavano 9 democristiani e 1 
socialdemocratico, e non per 
caso). Astenuti persino gli 
stessi relatori, 11 socialista 
Macchlavelll e 11 democristia
no Azzaro. 

L'esito del voto sull'art. 31 
— che ha dunque coinvolto 
anche le proposte di Visen
tini sugli Incentivi — ha su
scitato l'immediata reazione 
del ministro delle Finanze. 
Una nota ufficiale emessa 
dal suo gabinetto minaccia le 
« immediate dimissioni » del 
ministro se la norma boc
ciata In commissione «non 
sarà nuovamente Introdotta 
nel testo che 11 governo ave
va sottoposto» alla commis
sione stessa. 

Ad avviso dei deputati co
munisti, dal voto In commis
sione si potrà trarre spunto 
per affrontare in aula In mo
do corretto — e corrispon
dente all'Intesa sindacati-go
verno — Il problema del com
pensi straordinari al perso
nale delle imposte dirette. 

La contrarietà del gruppo 
comunista non riguarda in
fatti la concessione di qua
lunque tipo di Incentivo, ma 
il metodo di Incentivazione 
che 11 governo intende affer
mare. In qual modo, ad esem
plo, verrà valutata la «effi
cienza » dei vari uffici? In 
rapporto al numero comples
sivo delle pratiche esamina
te? O. al contrarlo. In rap
porto alla loro qualità e al
l'obicttivo di fondo di scon
figgere le grandi evasioni? 

La legge fiscale sarà pre
sentata In aula 11 5 novem
bre e sarà votata presumi
bilmente nella settimana suc
cessiva. Tempo per riflettere 
su questo punto ve ne e ab
bastanza per trovare solu
zioni positive. 

Sulla decisione della Com
missione Finanze e Tesoro di 
sopprimere l'art. 31 del dise
gno di legge. 11 segretario con
federale della CGIL Marianet-
ti ha dichiarato tra l'altro 
che « la situazione che si è 
venuta a creare rende anche 
più urgente la conclusione 
della vertenza per tutti gli 
statali, e rende possibile la ri
cerca di soluzioni Idonee e 
coerenti, che affrontino la si
tuazione straordinaria e tran
sitoria creatasi al ministero 
delle Finanze, limitatamente 
al settori Interessati alla ma-
tei la fiscale». 

Per la campagna di tesseramento 7 6 

Da compagni e amici 
un sostegno sempre 
più grande al PCI 

Sabato iniziano le «dieci giornate» - Un partito «diverso» anche per il finanziamento 
popolare • Aumentata la quota media della tessera - Il contributo degli elettori 

Caduta la giunta 

di centro-sinistra 

In crisi 
la Regione 
Friuli V G. 
Fletto il sindaco di 
Ve'ona dopo un ' i n 

tesa unitaria 

Grosse novità, anche sot
to 11 profilo della politica 
finanziarla, con l'imminen
te avvio delle «dieci gior
nate » con cui tradizional
mente comincerà da saba
to prossimo la campagna '76 
per 11 tesseramento ed il re
clutamento a! PCI. In bre
ve, le novità sono tre, e tut
te convergenti nel consoli
dare ulteriormente quelle ca
ratteristiche che fanno del 
nostro un partito «diverso 
dagli altri » anche sotto que
sto aspetto. 

A L'aumento della media-
" tessera. In considerazio
ne delle accresciute necessi
tà di tutte le organizzazio
ni comuniste ma anche del
l'opportunità di adeguare 
meglio la quota-tessera alle 
reali possibilità economiche 
di ogni Iscritto, è stato po
sto a tutte le federazioni 
l'obiettivo di un aumento 
medio nazionale di 1.000 lire 
della quota d'Iscrizione. Ciò 
significa portare ancora avan
ti 11 processo che, nel giro 
degli ultimi due anni, ha già 
portato praticamente al rad
doppio della quota: da 2.000 
a 3.800 lire. 

© L'aumento della Quota 
minima. Altro obiettivo 

posto alle federazioni e stret
tamente collegato al primo 
è quello che la quota mini
ma per la tessera "73 non sia 
In ogni caso inferiore alle 
2.000 lire annue, ciò che In 
definitiva contribuirà — in 
talune zone non In misura 
esigua — all'aumento com
plessivo della media-tessera. 
Quest'obiettivo è collegato al
l'orientamento di massima 
che la quota-tessera equival
ga, per quanto possibile, ad 
almeno una giornata di la
voro. Se non di più: molte 
federazioni si sono Impegna
te a far molte tessere da 30 
mila lire e anche più. 

O li bollino per i simpa
tizzanti. Sino ad ora 1 

comunisti si rivolgevano sol
tanto una volta l'anno ai 
simpatizzanti, agli elettori, 
agli amici del PCI per chie
der loro di sostenere anche 
finanziariamente le organiz
zazioni del partito. Questo 
avveniva e avviene In occa
sione della sottoscrizione per 
la stampa comunista oltre 
che in occasione delle sot
toscrizioni straordinarie elet
torali. Poi c'è stato 11 15 giu
gno che ha detto anche del
la crescente volontà di par
tecipazione e d! controllo de
mocratico. Da qui, e dalla 
necessità di chiamare anche 
elettori e simpatizzanti a 
contare di più anche dentro 
il partito e per assicurarne 
un sostegno permanente ad 
iniziative sempre più impe
gnative anche sul plano eco
nomico-finanziario, e nata 
l'Idea del « bollino ». In real
tà si tratta di un cartonci
no a colori, che riproduce 
su scala ridotta la tessera 
PCI per 11 '76 e che reca la 
scritta «contributo di amici 
e simpatizzanti al rafforza
mento del PCI». Varia ov
viamente l'entità della con
tribuzione (I cartoncini so
no stati preparati In varie 
«taglie»), ma tutto il rica
vato resterà alle sezioni e 
federazioni. 

H senso politico d! queste 
novità è del tutto evidente: 
consentire al partito di con
tare sempre di più sull'auto
finanziamento e insieme as
sicurare a tutte le organiz
zazioni i mezzi (ce ne voglio
no sempre di più, come tut
ti sappiamo e vediamo) per 
accrescere la forza e la pre
senza della stampa: per 
creare più sedi — soprattut
to nel Sud e in quelle che 
chiamavamo le «zone bian
che» —, più case del popo
lo, più centri di aggregazio
ne sociale e culturale; per 
potenziare le scuole del par-
tlto e Intensificare 1 corsi di 
formazione politica ammini
strativa. 

Che d'altra parte si trat
ti di obiettivi realistici te
stimoniano molti segni, tut
ti concorrenti. Intanto 11 for
tissimo aumento del numero 
degli Iscritti al partito regi
strato nel corso del '75 e 
che ha portato la forza del 

Presentata 
la nuova 
rivista 

« Tuttolibri » 
Arrigo Levi, direttore de 

La Stampa ha presentato 
Ieri a Torino e a Roma, 
presso la Casa editrice Mon
dadori, Il nuovo settimanale 
d'Informazione librarla Tut
tolibri, un particolare « ta
bloid». In edicola già da Ieri 
al prezzo di lire 200. 

Levi ha Indicato gli scopi 
del nuovo settimanale, che 
sono quelli di una Informa
zione completa e tempestiva 
che vuole «guidare 11 lettore 
con semplicità e chiarezza » 
nella gran mole di libri che 
escono settimana per setti
mana in Italia. 

Alla presentazione della ri
vista è intervenuto 11 mini
stro per 1 Beni culturali, 
Spadolini. 

Il nuovo settimanale si pre
senta con una sobria veste 
tipografica, con un consisten
te numero di pagine, con una 
alternanza di recensioni am
pie, di schede brevi e di es
senziali segnalazioni, oltre a 
« pezzi » di maggior peso co
me Interviste con scrittori, 
anticipazioni librarle o Inviti 
a discussioni sul temi del mo
mento. 

Contributo 
di amici 

e simpatizzanti 
al rafforzamento 

del PCI 

lire 10.000 
Il cartoncino per gli amici e I simpatizzanti che offrono 11 
loro contributo al PCI 

PCI ad oltre un milione e 
settecentomila militanti, cui 
è necessario aggiungere gli 
Iscritti alla FGCI. (E a que
sto proposito c'è da aggiun
gere, rilevano i compagni 
della commissione centrale 
di amministrazione, che In 
particolare questo anno è 
emerso con nettezza un dato 
politicamente inequlvoco: è 
là dove si realizza un buon 
reclutamento che si registra 
generalmente anche una buo
na media-tessera). 

C'è poi da considerare lo 
straordinario successo della 
campagna 75 per la stampa 
comunista: oltre cinque mi
liardi, con 11 superamento 
anche degli ulteriori « obiet
tivi interni » che quasi tut-
le le federazioni s'eran date. 
Se si aggiungono I due mi
liardi raccolti per le elezioni 
di giugno, slamo al supera
mento di un « tetto » sino 
a Ieri impensabile: oltre 1 
sette miliardi raccolti tra 
maggio e settembre. SI può 
dire insomma che l'obiettivo 
di 8 miliardi per la campa
gna stampa '79 nasca prima 
di tutto da una chiara In
dicazione dal basso. 

Olà qualche settimana fa, 
peraltro, Guido Cappelloni 
aveva espresso snìVUnità un 
giudizio largamente positivo 
sulle potenzialità della situa
zione, anche sotto l'aspetto 

Approvata una 

legge per le 

pensioni alle 

forze di PS 
Per gli appartenenti ai cor

pi di polizia (PS, Arma del 
carabinieri. GdP. agenti di cu
stodia e forestali), che hanno 
cessato 11 servizio anterior
mente al 1 febbraio 1975, la 
quota pensionabile dell'Inden
nità mensile per 1 servizi di 
Istituto, è stata aumentata a 
lire 55 mila. Una legge In tal 
senso, che porta le firme di 
Belluscio (PSDI), Plamlgnl 
(PCI). Zolla (DC) e Pelisettl 
(PSI), è stata approvata ieri. 
definitivamente, dalla Com
missione interni della Ca
mera. 

finanziarlo. Ed aveva sotto
lineato le ragioni politiche 
che Indicano la via di ulte
riori balzi in avanti, corag
giosi ma ragionati. Ora. Cap
pelloni torna a Insistere su 
un elemento di fondo: la 
stretta connessione tra que
ste novità e le peculiari ca
ratteristiche del PCI anche 
sotto 11 profilo finanziarlo. 
Il bilancio consuntivo '74 
aveva fatto registrare qua
si 5 miliardi di entrate per 
quote di tesseramento: que
sta quota già e salita a 6 mi
liardi e 300 milioni nel con
suntivo '75 che a norma di 
legge dovrà esser pubblica
to entro la fine del prossi
mo gennaio: e balzerà anco
ra avanti — oltre gli 8 mi
liardi — nel bilancio di pre
visione '76 solo sulla base 
delle decisioni che riguarda
no l'aumento della media-
tessera e di cui abbiamo qui 
riferito. 

In tal modo si accentuerà 
ancora, sin dal consuntivo di 
quest'anno, la tendenza ad 
assicurare al partito 1 mez
zi per la sua attività corren
te non già attraverso 1 con
tributi dello Stato ma fa
cendo leva sul sostegno di
retto e semore più grande 
degli Iscritti, del simpatizzan
ti, degli elettori. Può anzi 
esser questa l'occasione per 
una prima anticipazione sul
la caratteristica fondamenta
le del consuntivo "75 che ver
rà presentato fra tre mesi 
anche alla stampa: i pro
venti complessivi da autofi
nanziamento, che già l'anno 
scorso erano largamente pre
valenti sul contributi dello 
Stato (55.18% contro 44,82%), 
incideranno già nel bilancio 
di quest'anno in misura an
cora maggiore, accentuando 
anche per questa strada le 
caratteristiche del tutto ori
ginali del PCI. 

Su questa linea la mobili
tazione è già in atto ovun
que. Tra le prime segnala
zioni quelle di Milano, do
ve è stato fissato l'obiettivo 
di media-tessera "76 più alto: 
7.000 lire: di Nuoro, dove, dal
le 3.200 lire di quest'anno (ma 
in un passato ancor recen
te la media era di 515 lire) 
si passerà alle 4100: e del
l'Umbria che ha decìso di 
recuperare In un solo anno 
l'obiettivo de! raddoppio del
la media. 
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TRIESTE. 29 
Il centrosinistra ha cessa 

10 di vivere anche alla Re 
gionc Friuli-Venezia Giulia, 
dopo un decennio Li Giun
ta presieduta dal de Comelli 
s: e dimessa ORKI. dopo che. 
nella tarda serata di Ieri. 
11 comitato regionale sociali
sta aveva deciso di ritirare 
l'aupopKio alla coalizione 

La deci Ione del PSI e ve
nuta al termine di una se
quenza di avvenimenti che 
hanno visto via vi.i appro
fondirsi 11 solco fra socialisti 
e democristiani, per r.iuec:-
gì amento di netta chiusura 
di questi ultimi. All'indoma 
ni del 15 giugno (il Consi
glio del Friuli-Venezia Giu
lia non è stato rinnovalo in 
tale data, trattandosi di una 
Regione a statuto special») 
socialisti e comunisti chiede
vano una svolta politica an
che in questa Regione go
vernata all'Insegna di un so
stanziale immobilismo e del
la lottizzazione del potere. 
Per tutta risposta la DC. 
vista l'Indisponibilità del PSI 
alla meccanica ripropostone 
del centrosinistra negli enti 
locali della regione, dava 
luogo a maggioranze con I 
socialdemocratici e I repub
blicani a Udine, Pordenone 
e Gorizia. 

Dopo un ampio dibattito 
politico, nel corso del quale 
11 PCI poneva con forza l'esi
genza di un confronto aper
to fra tutte le forze politiche 
democratiche per affrontare 
su basi programmatiche nuo
ve 1 gravi problemi del Friu
li-Venezia Giulia. I socialisti 
convocavano una riunione 
fra tutti i partiti dell'arco 
costituzionale per fare il pun
to della situazione. 

A questo Incontro la DC si 
sottraeva con pretestuose ar
gomentazioni. Era un rifiu
to che, visto l'andamento po
sitivo dell'Incontro svoltosi 
fra le altre forze, rimarca
va una condizione di isola
mento della DC e mduceva 
al tempo stesso 1 socialisti 
a porre termine alla loro 
partecipazione alla giunta di 
centro-sinistra. 

VERONA. 29 
A Verona sulla base di 

un programma di emergen
za e di un accordo istituzio
nale è stato eletto sindaco 
11 de Renato Gozzi con i 
voti della DC. del PCI. del 
PSI. del PSDI. del PRI. del 
PLI. l'astensione di Demo
crazia Proletaria e 11 voto 
contrarlo del MSI. 

La dichiarazione, sulla qua
le si è avuta la convergenza 
del voti risultato di un pro-
eesso unitario afferma che 
« 1 partiti che danno vita al
la giunta DC PSI-PSDI PRI 
riaffermano 11 loro originale 
e autonomo Impegno si di
chiarano chiusi nei confron 
ti della destra reazionarla e 
fascista e aperti ad ogni po
sitivo contributo del PCI. 
espressione di grandi forze 
popolari e del PLI, dei loro 
rispettivi ruoli per la ge
stione del programma di e-
mergenza d! cui la giunta e 
Il sindaco, espressione del 
consiglio comunale sono 1 ga 
garanti ». 

Lettera a Forlani e alle commissioni Difesa 

Per le Forze Armate i giovani 
chiedono di essere consultati 

Il dibattito sul nuovo Rego
lamento di disciplina, nel qua
dro del processo di rinnova
mento e di democratizzazio
ne delle nostre Forze Arma
te, si va estendendo a tutti 
gli ambienti politici, cultura
li e militari. Tavole rotonde, 
assemblee (il PCI ne ha già 
organizzato circa 300) con
fronti unitari fra ! partiti del
l'arco costituzionale vengono 
segnalati da tutta Italia. 

Una Interessante iniziativa 
politica è stata assunta uni
tariamente dalle organizzazio
ni nazionali dei movimenti 
giovanili comunista, repubbli
cano, socialista, socialdemo
cratico e delle ACLI che han
no inviato una lettera al mi
nistro Forlani, ai presidenti e 
al membri degli uffici di pre
sidenza delle Commissioni Di
fesa della Camera e del Se
nato. Con questa lettera le 
organizzazioni giovanili cita
te chiedono di essere sentite 
sul problemi del rinnovamen
to democratico delle Forze 
Armate e In particolare sul 
nuovo Regolamento di disci
plina militare 

« In relazione alla prossimi 
apertura del dibattito sul te
sto del nuovo Rego'amento 
di disciplina militare, presen
tato alle commlss.oni Dife
sa della Camera dei deputa
ti e de! Senato della Repub
blica dal ministro alla Dife
sa Forlani. le sottoscritte or
ganizzazioni giovanili chiedo
no di essere ricevute da que
ste commissioni, per espri
mere le opinioni e le attese 
della gioventù di fronte ad 
un così importante momento 
della riforma dell'ordinamen
to militare del Paese. 

Dalla coscien/.a della gran 
de maggioranza dei giovani 
-— proseiru'5 la lettera — e 
sentita In maniera urgente la 
esigenza che le norme che de
finiscono le modalità di svol
gimento del sci-vizio militare 
siano rese pienamente corri
spondenti al principi <ll llb»r 
tà e di rispetto della dignità 

del cittadino, sanciti dalla Co i 
stituzlone repubblicana. La 
sfasatura oggi esistente fra 
la sensibilità democratica ma- i 
turata nel Paese, e In partico
lare tra le nuove generazlo- | 
ni e gli ordinamenti militari | 

Congresso FGCI 
a Genova dal 17 
al 21 dicembre 
La Segreteria nazionale 

della FGCI comunica che 
il XX congresso nazionale 
dalla Federazione giova
nile comunista Italiana, 
convocato per I giorni 
17-21 dicembre 1975, si ter
rà a Genova. 

attualmente in vigore — si r. 
leva nella lettera — può e 
deve essere superata, perchè 
tempre più piena e consape
vole possa essere l'adesione 
dei giovani, chiamati « di
fendere la sicurezza della Re-
pubb Ica nata dalla Resisten 
za all'assolvimento de! diritto 
-dovere stabilito dall'articolo 
52 della Costituzione. 

Animale da questo spirito 
— conclude la lettera — le 
organizzazioni giovanili .sotto
scritte confidano di poter 
esprimere quanto prima le 
proprie posizioni agli onore
voli membri della Commis
sione Difesa e al ministro For
lani con la certezza di con
tribuire, anche cosi, allo svi
luppo di un rapporto più di
retto tra il lavoro del Parla
mento e gli orientamenti e 1 
problemi della gioventù ita
liana». 

BUCHARIN 
E LA RIVOLUZIONE BOLSCEVICA 
Biografia politica 1888 1938 di Stephen 
F. Cohen. Una biografia definitiva del 
grande teorico ed economista, che è 
anche una storia della rivoluzione boi 
scevica alla quale viene finalmente re 
st i tui to uno dei suoi principali prota 
qonisti. 9 i l i . f.t. Lire 6 500 

1955/1975 i venti anni della 

novità in tutte le librerie 


